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Cresce la partecipazione democratica 
* " " r • • • • * • . , » 

In Calabria le lotte 
portano il segno 

di una coscienza nuova 
L'organizzazione del movimento in difesa dell'occupazione 
I giovani sulle terre incolte e nelle liste del preawiamento 
Una politica fatta di continue promesse e non mantenute 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dì questi 
tempi in Calabria sembra che 
la vita collettiva sia scivo
lata verso la costa, abban
donando la montagna che si 
affaccia direttamente sul ma
re. Si è parlato molto di turi
smo come fattore di sviluppo 
per la Calabria (addirittura 
il presidente della CIGA 
Compagnia . internazionale 
grandi alberghi Cosentino. 
propone di « convertire * il 
quinto centro siderurgico in 
un megacomplesso turistico), 
ma quello che finora è stato 

Per l'Erio sa reo 
i sindacati 

chiedono 
una indagine 

ROMA — L'apertura di una 
indagine amministrativa sul
la funzionalità dell'Enasar-
co, sul preteso «assenteismo 
dei lavoratori » e « sull'even
tuale mancato esercizio dei 
poteri propri » del direttore 
generale è stata richiesta 
con un telegramma inviato 
al ministro del Lavoro Tina 
Anselml, dalla segreteria del
la federazione unitaria dei 
parastatali CGIL-CISL-UIL 
che ha anche respinto «con 
la massima fermezza » le re
centi affermazioni del dimis
sionario direttore generale 
dell'ente Ermanno F^sce. 

Tali affermazioni, secondo 
1 sindacati, «addebitano ai 
lavoratori le disfunzioni or
ganizzative dell'ente: ciò de
ve imputarsi ad una gestio
ne miope ed arrogante del 
dott. Pesce e di quanti si 
ispirano ai suoi schemi diri
gistici di tipo arcaico e pa
ternalistico ». 

Inoltre secondo 1 sindacati 
unitari « l'attacco » dell'ex 
direttore generale al conte
nuti e ai valori riformatori 
della legge di riassetto del 
parastato. « Senza contare 
— aggiungono CGIL-CISL-
UIL — che la legge pone In 
essere anche dei meccanismi 
normativi che sono da con
siderare restrittivi rispetto 
alle vecchie norme quali 
l'orario di lavoro portato da 
36 a 40 ore settimanali, 1 
giorni di congedo straordina
rio portati da 70 a 30 giorni 
annuali ed altre norme che 
1 lavoratori parastatali han
no responsabilmente e sere
namente accettato ». 

20 mila copie 
in più dell'Unità 

diffuse nel 
Mezzogiorno 

Si stanno svolgendo In 
questi giorni nel Meridio
ne centinaia di Festival 
dell'Unità. Nelle feste del
la stampa comunista, che 
si sono svolte nella pri
ma quindicina di agosto, 
sono 6tate diffuse venti
mila copie dell'Unità in 
più. Si sono distinte so
prattutto le Federazioni 
di Catanzaro, Caserta, 
Reggio e Foggia. 

Sequestrati 
7 panfili 

sulla riviera 

Kg 
GENOVA — Sette panfili 
battenti «bandiera ombra» 
sono stati sequestrati dalla 
Guardia di Finanza nel cor
co di una vasta operazione 
nel cantieri della provincia 
di Genova, da Sestri Levan
te ad Arenzano. Una delle 
imbarcazioni, che hanno un 
valore di circa 30 milioni cia
scuna, è di proprietà dell'in
gegnere milanese Ferdinan
do Bozzo, di 36 armi, ammi
nistratore delegato della 
«Moìkii Certosa s ; un'altra 
della società panamense 
«Withe Sharie», rappresen
tata in Italia dal costrutto
re edile genovese Aldo Ce
sura, di 63 ami . Insieme agli 
altri proprietari o rappresen
tanti delle società Ferdinan
do Bozzo è stato denunciato 
per contrabbando, evasione 
oellTVA e violazione delle 
norme dei codice di naviga
zione, 'Secondo la polizia 
tributaria Bozzo e Cesura 
hanno anche commesso in
frazioni valutarie. 

dal 
In Brasile 

ministero 
per l'estradizione 

di Lefekvre 
ROMA — Sono partiti e «là 

Sunti m Brasile gli inviati 
A ministero di Grazia e Giu

stizia incaricati di seguire da 
Ticino a processo di estradi
none in Italia dell'avvocato 
Ovidio Lefebvre D'Ovidio, uno 
dei maggiori imputati per lo 
scandalo Lockheed. Sono H 
direttore dell'Ufficio affari pe
nali, dottor Striano e il dot
tor Agro della Corte Oostl-
tualenale. n processo ha-ini
zio domani mattina, 15 agosto 
nel salone delle udienze del 
supremo tribunale federale in 
BreaHla. • 

realizzato crea solo profitti 
per le multinazionali del set
tore. 
> : Migliaia di stranieri lascia
no i loro quattrini soltanto 
all'interno dei complessi dai 
nomi famosi. A Nicotera, per 
esempio, dove funziona da 
molti anni il e Club Medi
terranée » sembra che anche 
le derrate alimentari arrivino 
con l'Air France. Accanto al 
grande complesso sono sorti 
il campeggio e lo stabilimento 
balneare, che accolgono en
trambi una clientela modesta 
— giovanile o locale — che 
ha scarsi riflessi sull'econo
mia del paese. 

Ma il turismo avrebbe do
vuto rappresentare un'attività 
collaterale rispetto al grande 
impegno del padronato pub
blico e privato di promuo
vere il « decollo economico » 
della regione attraverso l'in
dustrializzazione. Durante 1' 
autunno caldo, nel 1969, gli 
edili e i braccianti chiede
vano 100 mila posti di la
voro per la Calabria. Vennero 
i fatti di Reggio e apparve 
il dramma di una sopravvi
venza dovuta alle rimesse de
gli emigrati, alla assistenza, 
alle opere pubbliche faraoni
che, dal rigonfiamento mo
struoso del terziario. Ricchez
za prodotta altrove, flussi e-
sterni con il compito di con
gelare la precarietà e l'emar
ginazione di centinaia di mi
gliaia di cittadini. 

Emilio Colombo, allora pre
sidente del Consiglio. " affa
stellò iniziative industriali per 
23 mila posti di lavoro, sta
bili forti incentivi finanziari 
e presentò il famigerato «pac
chetto» che porta il suo no
me. Non si arrivava, come 
chiedevano quattro anni pri
ma i lavoratori, a 100 mila 
posti, ma un quarto della ri
vendicazione popolare poteva 
costituire un buon inizio. A 
metà del "77. dopo la grande 
crisi economica che ha spaz
zato via piccole industrie, im
prese artigiane ed altre atti
vità economiche, ne sono stati 
realizzati soltanto 2.300, tutti 
sotto cassa integrazione fino 
agli inizi di questo mese. Uno 
spiraglio si è aperto, per il 
nucleo più consistente, costt-
tuio dall'Andreae, ma la bu
fera non è passato del tutto, 
i sindacati si riservano una 
verifica dell'impegno politico 
di Andreotti per il mese di 
settembre. 

La storia di questi primi 
insediamenti è un esempio di 
neocolonialismo all'ombra di 
potenti protezioni politiche. 
Abbiamo, a pochi chilometri 
di distanza l'Andreae. società 
svizzera, e la Liquichimica. 
creatura di Raffaele Ursini, 
calabrese originario di Roc-
cella Jonica. In entrambi i 
casi ci troviamo davanti agli 
stessi meccanismi: si utilizza 
la grande disoccupazione me
ridionale, vengono divorati 
miliardi per la realizzazione 
degli impianti — concessi sot
to forma di contributo e a 
fondo perduto e di crediti age
volati — poi viene agitato il 
ricatto del licenziamento per 
ottenere nuovi finanziamenti. 
da trasferire in altre attività 
speculative. 

Negli ultimi mesi la Ca
labria. assieme ad altre zone. 
del Mezzogiorno — Ottana. 
Taranto — ha lottato molto 
per la difesa dell'occupazione. 
Non è stato facile trasfor
mare emigrati rientrati dal
l'estero, e artigiani, disoccu
pati e persone dai «mille 
mestieri » in classe operaia 
organizzata e consapevole. A 
Saline, a S. Leo e a Castro-
villari. dove sono insediati gli 
stabilimenti dell' Andreae e 
della Liquichimica, questo è 
stato l'impegno dei sindacati. 

Per quattro mesi i lavora
tori sono rimasti senza sa
lario. Che ci siano stali, nel 
corso della lotta, momenti di 
esasperazione, è spiegabile. I 
lavoratori tuttavia sono riu
sciti. in decine di assemblee 
a individuare le controparti 
reali e le responsabilità polì
tiche del governo. Ecco U dato 
di rilievo. 

Questo processo di cresciu 
democratica e della parteci
pazione riguarda oggi anche 
altre componenti della società 
calabrese, innanzitutto i gio
vani. A migliaia, ragazzi e 
ragazze, dai piccoli centri e 
dalle città, hanno occupato 
le terre, hanno costituito coo
perative, si sono messi a la
vorare simbolicamente davan
ti alle resistenze degli agrari 
e ai tentennamenti della com
missione provinciale per l'as
segnazione delle terre incolte. 

Nessuno si crea illusioni. 
ma ha un profondo significato 
questa volontà collettiva di 
cambiamento che si manife
sta anche nella mobilitazione 
sulla legge del preavviamen
to. In Calabria sono state pre
sentate più di 42 mila do
mande. C'è un tentativo di 
minimizzare il valore dell'ini
ziativa. La risposta viene da 
giovani come Giovanni Pel
licano, organizzato a Palmi 
in una lega di disoccupati. 
« Anche per avere un lavoro 
nero, a 80 mila lire al mese, 

qui c'è bisogno della racco
mandazione, un metodo che 
ha avvelenato tutta la società 

i civile. Non è sempre il no
tabile politico in prima per
sona, più spesso è il "capo 
bastone" è il "paglietta", che 
media. Certo, la legge non 
è un fatto risolutivo, però 
adesso hai un diritto conqui
stato, esiste la possibilità di 
una contrattazione e di una 
lotta collettiva, non c'è l'iso
lamento e il ricatto indivi
duale ». < 
- Il presidente della giunta 
regionale, Aldo Ferrara, in 
una lettera inviata ad An
dreotti, ha detto che eia si
tuazione della Calabria è arri
vata a un punto di rottura >; ' 
il presidente del Consiglio ha 
risposto con un formale im
pegno politico. Occorre tra
durre questo impegno in azio
ni concrete. A partire dalla 
Regione, utilizzando tutte le 
risorse disponibili, fino al go
verno che ora può operare 
sulla base delle leggi appro
vate dal Parlamento, per ri
solvere positivamente « la tra-

, gedia in cui vive un regione 
al limite dell'agonia >. 

Roberto Scartane 

La manifestazione dell'Unità a Ferragosto nella vasta Fortezza Medicea 

A Siena tra Fèstivàl e Palio 
Questo appuntamento nella provincia più rossa d'Italia ormai è diventato tradizione - Un 
momento di incontro tra gli abitanti e tra migliaia di turisti - Il dibattito sul « progetto S. Mi
niato-La Lizza» per dotare là città di un organico centro di attività culturali e sportive 

EQUO CANONE (SECONDO DC) 

Dovranno formulare i programmi di localizzazione per 1078 miliardi di investimenti 

Per settembre le Regioni devono decidere 
la costruzione di 50-60 mila appartamenti 

I provvedimenti della legge stralcio del Piano decennale per l'edilizia - Come sarà applicato il 
canone sociale negli alloggi degli IACP - Procedure per i riscatti - Colloquio con Fon. Alborghetti 

ROMA — Cinquanta-sessanta 
mila appartamenti potranno 
essere costruiti subito con lo 
stanziamento di 1078 miliardi 
deciso dal Parlamento. Le 
Regioni, dovranno formulare 
entro il 30 settembre i pro
grammi di localizzazione de
gli interventi; se entro il 30 
giugno 78 non verranno ap
paltati i lavori, saranno revo
cate le assegnazioni di fondi. 
Si tratta di una legge stralcio 
del piano decennale che en
tra in vigore in questi giorni. 
Il ministro della giustizia 
Bonifacio l'ha già controfir
mata. H 17 agosto dovrebbe 
essere pubblicata nella Gaz
zetta Ufficiale. Contiene 
provvedimenti urgenti per 
l'accelerazione dei programmi 
in corso di edilizia residen
ziale pubblica. 

Sulla legge ci riferisce il 
compagno Guido Alborghetti, 
relatore assieme al de Rocel-

Sospiri 
e singhiozzi 

Da una rubrica di consigli 
di lettura del Manifesto, in 
cut si parla tra l'altro del li
bro di Garda Marquez Cento 
anni di solitudine, trascri
viamo: 

« Leggetelo, gente di sini
stra, rivoluzionari dell'urna, 
programmatori delle riforme, 
distruttori della memoria: e 
possibilmente avvelenatevi le 
vacanze anche voL Dove è 
detto che si deve stare al 
mare con l'animo quieto, con 
quel che abbiamo elle spalle 
e quel che ci aspetta?» E che 
queste vacanze siano segnate 
dal tormento di chi conserva 
un lume di ragione». 

Finalmente ci spiegammo 
perché in molte località bal
neari e montane si sentono 
da qualche tempo risuonare 
sospiri e singhiozzi. Evidente- ., . .„ , 
mente i lettori del Manifesto l " reddito annuo complessivo 
sono tutti in ferie. dell'inquilino non sia supe-

li nella commissione LLPP 
della Camera sulle proposte 
unitarie per il Piano decenna
le per l'edilizia. Si tratta di 
una legge sulla quale, nono
stante alcune lacune, il PCI 
ha ritenuto di esprimere un 
giudizio complessivamente 
positivo, anzitutto per l'am
piezza dei problemi affronta
ti: il finanziamento per più 
di mille miliardi per case 
popolari; la definitiva abro
gazione dei riscatti di alloggi 
intesi come svendita del pa
trimonio pubblico; l'introdu
zione del canone sociale mi
nimo provvisorio per tutti gli 
appartamenti di proprietà di 
enti pubblici; il finanziamen
to dei maggiori oneri soste
nuti dalle cooperative per il 
completamento dei pro
grammi in corso; nuove tipo
logie per gli alloggi degli 
IACP. . 

Come dovranno essere gli 
alloggi? La superficie dovrà 
oscillare da 45 a 95 mq. Non 
meno del 30 per cento delle 
abitazioni dovranno essere di 
45 mq ed assegnate in via 
prioritaria a giovani coppie o 
ad anziani. Per la prima vol
ta si stabilisce il canone so
ciale. Una stima delle fami
glie interessate — un milio
ne e 300 mila — ne fornisce 
la rilevanza sociale immedia
ta. Il canone è ancora prov
visorio. La legge, infatti, si 
limita a fissare quello sociale 
minimo (5000 lire a vano le
gale per il Centro-Nord e 
3500 per il Sud per gli alloggi 
esistenti; per quelli futuri sa
rà rispettivamente di 7000 e 
5000 lire). Il canone viene ri
dotto dell'I per cento per 
ogni anno dalla costruzione. 
fino ad un massimo del 40 
per cento: può ancora ridursi 
di una quota fino al 15% 
per gli alloggi sprovvisti di 
servizi igienici essenziali e 
fino al 5 per cento se privi 
di impianto di riscaldamento. 
E' ridotto del 25 per cento se 

riore a quello di due pensio
ni minime INPS per nuclei 
di 1 o 2 persone. Il reddito 
può essere aumentato di un 
quarto per ogni componente 
oltre i primi due fino ad un 
massimo di quattro. Il cano
ne, inoltre, non può essere 
superiore a 5000 lire mensili, 
quando il reddito dell'asse
gnatario non superi quello 
della pensione minima del-
l'INPS (a gennaio prossimo, 
secondo le previsioni, l'im
porto sarà di 102 mila lire al 
mese). 

Tutto ciò in attesa che le 
Regioni definiscano il canone 
sociale tenendo conto del 
reddito complessivo degli as
segnatari. Era tuttavia im
portante — sostiene Albor
ghetti — cominciare a fissare 
un canone minimo che con
sentisse di fornire agli IACP 
mezzi finanziari per effet
tuare manutenzioni straordi
narie e interventi di risana
mento sugli alloggi degradati, 
nuove 'iniziative edilizie e, 
infine, dare copertura ai rile
vanti deficit di bilancio. Per 
superare il vincolo del cano
ne minimo fissato dalla legge 
non resta, dunque, che acce
lerare la definizione regionale 
del canone sociale come ha 

già fatto la Regione Emi
lia-Romagna. 

Un altro problema scottan
te è quello dei e riscatti », su 
cui l'accordo tra le forze po
litiche è stato più difficoltoso 
e controverso. La soluzione 
trovata (domande di riscatto 
che devono essere confermate 
entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della legge; valutazione 
venale, cioè a prezzo di mer
cato degli alloggi; quota mi
nima del 25 per cento in con
tanti; realizzazione limitata 
nel tempo) — afferma Albor
ghetti — pur essendo il risul
tato di una mediazione tra 
opposte posizioni, consente di 
raggiungere due obiettivi:' a-
brogare definitivamente le 
vecchie norme sui riscatti ed 
evitare che il riscatto,-se già 
richiesto, consista nella sven
dita dell'alloggio pubblico. 

Come si sa, molte opera
zioni speculative sono state 
fin qui realizzate sfruttando 
le norme sui riscatti: un a-
loggio riscattato per tre o 
quattro milioni, veniva talvol
ta rivenduto lo stesso giorno 
per 15-20 o 25 milioni. Come 
può essere riscattato l'allog
gio dall'assegnatario? Si cal
cola l'attuale valore venale 
dell'alloggio, e lo si riduce 

Corso ad Albinea 
sui temi 

gramsciani 
ALBINEA — Dal 22 al 26 ago
sto all'Istituto a Mario Allea
ta » di Albfeiea (RE) si svol
gerà un corso per compagni 
istruttori per la realizzazio
ne della campagna di massa 
su A. Gramsci, n corso si ar
ticolerà in una lezione su 
«Egemonia, Stato, Partito in 
Gramsci » svolta dal compa
gno Attilio Moro della dire
zione della scuola. Le conclu
sioni saranno svolte dal com
pagno Enrico Menduni, del 
Comitato regionale toscano. 

In memoria 
del compagno 

D'Onofrio 
Oggi ricorre il quarto an

niversario della scomparsa 
del compagno Edoardo D'O
nofrio. 

Nel ricordarlo a tutti 1 
compagni che lo hanno co
nosciuto e ai giovani, per 
i quali può essere un esem
pio di dedizione al partito, 
la moglie compagna Nadia 
ha inviato 100.000 lire al-
VUnità. quale contributo al
la sottoscrizione per la stam
pa comunista. 

Querelato per ingiurie 
un sacerdote d'Avezzano 
AVEZZANO — I giornali ri
feriscono in questi giorni del 
grottesco episodio di cut si è 
reso protagonista don Co
stanzo Villa, il parroco del 
capoluogo marsteano i cui at
teggiamenti intolleranti e 
provocatori hanno già in pas
sato dato alimento a crona
che poco edificanti. 

Il sacerdote di Avezzano, 
come è noto, non solo ha im
pedito «1 prof. Pietro Di Lo
renzo, militante comunista e 
noto chimico della città, di 
fare da padrino in un batte
simo, ma gli ha rivolto pub
blicamente accuse ed ingiu
rìe gravissime in conseguenza 
delle quali il compagno Di 
Lorenzo — a tutela della sua 
onorabilità di uomo e di pro
fessionista — ha sporto for
male querela. 

La stampa nel giorni scoisi 
ha dato ampio rilievo alla vi
cenda, non sempre tuttavia 
riferendone in termini esat
ti. n compagno Di Lorenzo, 
in una dichiarazione, ha pre
cisato: « Non ho querelato 
don Costanzo Villa, come 
hanno scritto alcuni giornali, 

perché mi ha impedito di fa
re da padrino al battesimo 
del figlio di un mio colle
ga. cosa che è nel pieno dirit
to del sacerdote, ma perché, 
nel motivare il rifiuto, ha 
detto davanti a* testimoni 
che io, oltre ad essere uno 
sporco comunista, sono un 
pubblico peccatore, un ma
scalzone e un delinquente». 

L'atteggiamento del sacer
dote ha suscitato reazioni di 
sdegno e di condanna nella 
città abruzzese ed anche ne
gli stessi ambienti del clero, 
che già in passato avevano 
accolto con disappunto le ini
ziative di don Villa. Già il 
giorno successivo a quello in 
cui l'episodio si era verifi
cato del resto. Il compagno 
Di Lorenzo ha fatto da pa
drino ad un bambino nato 
nella clinica di sua proprie
tà davanti al parroco della 
cattedrale dei Marsi, senta 
che questi sollevasse alcuna 
obiezione: né sul fatto che 
Di Lorenzo é un comunista, 
né sul fatto che egli sia di
vorziato ed abbia formato 
un'altra famiglia. 

L'UPI sui temi del 
riordino dello Stato 

ROMA — Il Direttivo del
l'Unione Province Italiane 
ha espresso il proprio ap
prezzamento per la definitiva 
approvazione della legge 382, 
la quale realizza un signifi
cativo avvio del riordinamen
to dello Stato. 

In un comunicato si sot
tolinea che «darvi coeren
te applicazione significa evi
tare che si lascino sussiste
re, o si riproducano, in qual
siasi forma, doppioni di com
petenze e di interventi nel
le materie e nelle funzioni 
trasferite alle Regioni», e 
inoltre che «occorre opera
re qualora si accertino con
flitti di attribuzioni con le 
strutture del potere centra
le, perché queste siano rapi
damente adeguate alle esi
genze prioritarie del movi
mento autonomistico ed agli 
obiettivi che caratterizzano 
uno Stato politicamente (e 
non solo amministrativamen
te) decentrato». 
• Si richiede inoltre «per 
evitare che le Regioni — 
gravate da eccessivi impe
gni — rischino di ripetere ne

gative esperienze di gestio
ne burocratica e centralista 
del potere, e per consentire 
che esse divengano in mo
do compiuto agili strutture 
di indirizzo e di legislazio
ne. che sia adeguatamente 
predisposto — con urgenza 
— l'ordinamento infra-regio-
nale, perché possa efficace
mente concorrere .*! compiti 
della programmazione 

n Direttivo dellTJPI ha 
quindi sollecitato «l'approva
zione della nuova legge-qua
dro sulle autonomie locali (vi
sto che anche la legislazione 
comunale deve essere adegua
ta alle nuove competenze, 
sopprimendo l'attuale elenca
zione tassativa delle funzio
ni per far posto a compiti 
generali di gestione del ter
ritorio), anche al fine di evi
tare che si continui a lavo
rare intorno ad una ipo
tesi di riforma della finan
za locale senza che siano 
definiti il nuovo ruolo e le 
funzioni degli enti locali, su 
cui si commisurino opportu
namente le risorse eia ero
gare». 

dello 0.25 per cento per ogni 
anno di effettiva occupazione 
da parte del richiedente. In 
caso quest'ultimo rientri tut
tora nei requisiti di reddito 
per poter usufruire dell'al
loggio popolare, e in caso di 
pagamento in contanti bene
ficia di uno sconto del 30 per 
cento; in caso di pagamento 
rateale, per un periodo di 15 
anni, è dovuta una quota in 
contanti del 25 per cento e il 
resto con un interesse annuo 
del 5,50 per cento. Se invece 
il richiedente ha un reddito 
superiore, nel caso di paga
mento in contanti ha lo scon
to del 20 per cento; nel caso 
di pagamento rateale, per un 
periodo di 10 anni, è dovuta 
una quota in contanti del 40 
per cento e il resto a un 
interesse annuo del 6 per 
cento. 

Ritorniamo al finanziamen
to dei 1078 miliardi. Esso si 
riferisce solo all'edilizia rea'.'z 
zata dagli IACP (salvo il 10 
per cento che può essere 
destinato ai Comuni per e ca
se-pareheggio»). Sono state 
sollevate a questo proposito 
alcune riserve da parte del 
movimento . cooperativo, e-
spresse in un documento uni
tario; esse si riferiscono es
senzialmente al finanziamen
to che non prevede quote da 
destinare all'edilizia coopera
tiva per nuove costruzioni. 
Queste riserve — dice Albor
ghetti — possono essere su
perate se si tiene conto di 
alcuni fatti fondamentali: il 
provvedimento approvato è 
solo un'anticipazione, molto 
parziale del Piano decennale 
per l'edilizia, che sarà di
scusso dalla Camera in set
tembre. II finanziamento de
gli IACP poteva essere anti
cipato in quanto i meccani
smi finanziari relativi alla 
sua erogazione non'subiranno 
nei prossimi anni sostanziali 
mutamenti, mentre quello 
dell'edilizia agevolata e con
venzionata sarà certamente 
oggetto di profonde revisioni 
per poter raggiungere due o-
biettivi: allargare le iniziative 
cooperative sostenute dallo 
Stato e, al tempo stesso, eli
minare gli sprechi di danaro 
pubblico che sono stati fino
ra così grandi nel settore e-
d ili zio. 

Finanziare, dunque, l'edili
zia agevolata e convenzionata 
senza avere ancora riformato 
i meccanismi che la regolano. 
avrebbe significato un pro
lungamento di vecchi criteri 
e il rinvio dello stesso piano 
decennale. Il Piano che è in 
discussione presso la com
missione LLPP della Camera 
dovrà contenere norme esau
rienti per l'avvio di una nuo
va « politica tecnica > per tut
ti gli alloggi costruiti con il 
contributo dello Stato. Tutto 
il fronte della politica della 
casa è in movimento: la leg
ge sul regime dei suoli, la 
legge stralcio approvata ora, 
le discussioni e le lotte in 
corso per ottenere una legge 
sull'equo canone che sia ve
ramente equa ed una legge di 
programmazione per l'edilizia 
residenziale testimoniano 
l'ampiezza dell'impegno del 
Parlamento su tali questioni. 

Claudio Molari 

. Dal nostro inviato 
SIENA — Il Festival si apre 
nei giorni frenetici del Palio. 
La città intera vive nello spi
nto della sfida, della con
tesa spasmodica della corsa. 
Il senese in questi giorni non 
è più tale, è solo « contrada-
iolo » della Torre o del Nic
chio. della Lupa o dell'Aqui
la, della Selva o dell'Oca. 
L'animosità che divide una 
contrada dall'altra può giun
gere fino a separare per qual
che giorno marito e moglie 
dal letto coniugale, se sono 
di contrade diverse. Anche 
lungo gli spalti della fortez
za Medicea, dove garriscono 
solo bandiere rosse e tricolo
ri e non quelle con i simboli 
fantasiosi degli antichi borghi 
cittadini, non senti parlare di 
altro. 

Solo die il Festival dell'Uni
tà realizza ugualmente un pic
colo miracolo: quello di riuni
re insieme, ogni sera, migliaia 
di senesi, che non lasciano a 
casa, certo, l'acre spirito con-
tradaiolo, ma qui lo sfumano 
in amichevole sarcasmo. 
« Certo — sentiamo dire — 
la sera della corsa è un po' 
diverso. L'attaccamento dei 
compagni è tale che nessuno 
abbandona lo stand o quel 
lavoro che deve compiere per 
il Festival. Ma tutti pensano 
in quel momento solo al Pa
lio. E quelli della contrada 
che vince, è difficile tratte
nerli dal correre a far bi
sboccia con tutta l'altra gen
te della loro borgata ». 

Avevamo in mente, per i 
compagni di Siena, una do
manda non di oggi. Perché. 
volevamo sapere, continuano 
ad organizzare il festival pro
vinciale, da non sappiamo più 
quanti anni, nella pur sugge
stiva cornice della Fortezza 
Medicea? Se c'è una città dove 
si potrebbe, ripetere la « for
mula Venezia ». cioè un fe
stival che esca da uno spazio 
delimitato per coinvolgere 
l'intero centro storico, questa 
ci sembra Siena: proprio per 
l'integrità e l'armonia di un 
tessuto urbano antico di se
coli. dal quale per giunta è 
stato estromesso il traffico 
motorizzato. 

Ma i compagni della Fede
razione. da Travaglini, orga
nizzatore del Festival, a Bol-
drini, responsabile della se
zione culturale, a Nassi. ci 
ricordano che non bastano ana
logie di situazioni ambientali. 

D'estate, Siena vive nelle 
sue contrade. Non solo cia
scuna in gelosa contrapposi
zione all'altra, si prepara al 
palio: ma organizza nelle 
proprie vie. nelle piazze, tutta 
una serie di manifestazioni 
(dalla sagra parrocchiale a 
iniziative culturali di vario 
tipo) che portano l'insegna 
della contrada, e rimangono 
chiuse dentro di essa. Come 
si potrebbe sovrapporre una 
grande manifestazione pro
vinciale che forzasse questa 
realtà, che- volesse coinvolge
re unitariamente — come pu
re avvenne a Venezia nel 
1973 « spaccati » tanto diversi? 

Le contrade 
Si discute molto del valore, 

del contenuto culturale dei 
festival dell'Unità. Qui a Sie
na — non solo m città ma, 
in forme diverse, in tutta la 
provincia — la tradizione non 
è puro e folclore > è recupe
rato in chiave spettacolare 
per far da richiamo ai turi
sti. Il palio non si fa per i 
turisti. Quello dei senesi, tut
to «sofferto» dall'interno, è 
diverso dallo spettacolo che 
ogni anno decine di migliaia 
di turisti italiani e stranieri 
vengono a vedere. 

Il festival di\enta un mo
mento di incontro per i sene
si. i quali già tutti ritornano 
dalle ferie per non mancare 
al grande avvcn.mento del
l'anno, il palio appunto, ma 
anche per migliaia di turisti. 
Una operazione più o meno 
commerciale allora, una oc
casione per fare soldi? 

« Intanto. — Risponde Tra- I 

vaghili — i festival debbono 
anche contribuire a finanzia
re la nastra stampa. Sono 
nati per questo, lo proclamia
mo a tutte lettere, non ce ne 
vergogniamo, tutt'altro. Ma 
il discorso va più in là. Noi 
offriamo, sia ai nostri concit
tadini che ai turisti, un mo
mento di incontro con l'altra 
faccia di Siena: clic non è 
solo tradizione, non è solo 
passione faziosa. Siamo la 
provincia più * rossa » d'Ita
lia. Abbiamo 42 mila iscritti 
su 200 mila abitanti o poco 
più. 162 sezioni su appena 36 
comuni e il 58 per cento dei 
voti. L'appuntamento di Fer
ragosto in Fortezza, con la 
festa dei comunisti sta ormai 
diventando anch'esso una tra
dizione fatta non solo di ce
ne e di spettacoli, ma di di
battiti poltici, di confronto. 
di libri che si vendono a cen
tinaia di copie ». 

Dibattito 
E poi c'è. un'altra cosa, che 

proprio il Festival ha messo 
in moto: un dibattito che in
veste i cittadini di Siena sulia 
destinazione che può avere la 
Fortezza Medicea, questo 
grande « contenitore » sorto 
nella seconda metà del '500 
a ridosso del centro storico. 
ridotto a caserma fino a una 
trentina di anni fa. e poi ri
scoperto e valorizzato proprio 
dal PCI. con i suoi festival. 
Durante la manifestazione 
del 1976. i visitatori venivano 
invitati a scrivere su appositi 
questionari il proprio parere 
circa le possibilità di utiliz
zazione moderna della Fortez
za. E quest'anno, per la pri
ma volta, non vi si tiene solo 
il festival dell'Unità: il Co
mune vi ha organizzato al
cune delle iniziative della 
« Estate senese » ripristinan
do per giunta uno scalone che 
dagli spalti della Fortezza, 
sotto uno splendido cunicolo 
a volta, fuoriesce in città. 

Nel corridoio sono presen
tati ora ai visitatori del fe
stival insieme alle risposte 
dei cittadini al questionario 
dell'anno scorso, le fotogra
fie, i disegni, i bozzetti, di 
quello che nel frattempo è 
diventato il «Progetto San 
Miniato - La Lizza »: propo
sto in marzo al Consiglio co
munale. il preprogetto è of
ferto adesso al dibattito del
la cittadinanza, delle forze 
politiche e culturali. Si trat
ta di una idea organica — co
me ci spiega l'architetto An
drea Brogi — relativa al 
« riuso » della fortezza, la ri
strutturazione della adiacen
te piazza Matteotti, la rior
ganizzazione del verde della 
Conca del Rastrello. L'obiet
tivo è quello di dotare Siena 
di un organico centro di at
tività culturali e sportive, di 
un vero e proprio polo di 
integrazione del sistema for
mativo ». 

Non diciemo che se si è 
arrivati a porre concretamen
te questo tema fra gli obiet
tivi dell'intervento pubblico e 
della legge speciale per Sie
na. sia tutto merito del Fe
stival dell'Unità. Certo, sce
gliendola come propria sede. 
il festival ha oggettivamente 
riproposto all'interesse dei 
senesi il patrimonio costitui
to dalla Fortezza Medicea. 

Venezia, nel 1973, seppe 
rappresentare una valida in
dicazione circa il modo di 
« rivitalizzare » il centro sto
rico sulla laguna. E da al
lora. la Biennale e tutta una 
serie di altre iniziative cul
turali di notevole respiro, si 
seno mosse su quella strade. 

Napoli, l'anno scorso, con il 
Festival dell'Unità, ha saputo 
recuperare in gran parte al
la metropoli della Campania 
un polmone in disfacimento 
come l'area della Mostro 
d'Oltremare. Siena propone 
ora il riuso della Fortezza 
Medicea. Fedeltà alla tradi
zione e coraggio nell'affron-
tare strade nuove. 

Mario Passi 

L'Oca grande favorita 
al Palio dell'Assunta 

SIENA — E' l'Oca la grande favorita del Palio di mezz'ago
sto. Il sorteggio le ha infatti assegnato il baio Rimini, un 
soggetto potente e attualmente il più in forma. Per di pia 
l'Oca potrà avvalersi del prestigioso fantino Andrea De Cor
tes, detto «Aceto», che conta al suo attivo ben otto vitto
rie nel Palio. 

La « tratta » (l'assegnazione dei cavalli alle contrade) che 
si è svolta ieri in piazza del Campo gremita da oltre diecimila 
persone, ha favorito anche l'Aquila a cui è toccato il cavallo 
Panezio e la Selva che correrà con Lamadina. Ma anche per 
le altre sette contrade partecipanti al Palio non è detta l'ul
tima parola. La Civetta ha avuto infatti il grigio Quebei, 
vincitore di due Pali, mentre alla Pantera è toccato Teseo II, 
un baio giovane ma con spiccate doti di velocita e di fondo. 
Teseo I è andato invece alla Lupa. 

Nel lotto dei favoriti potrebbero anche inserirsi Chiocciola 
(con Urbino) e Leocomo (con Saputello). 
' Apparentemente senza troppe chances di vittoria appaio

no la Torre e il Valdimontone, che hanno avuto I cavalli 
Manon e Tornado. 

L'assegnazione dei cavalli non è che un primo passo, an
che se importante, nella strada per arrivare a vincere il Palio. 
Inizeranno ora le complesse manovre delle contrade per ag
giudicarsi i fantini migliori. Aceto correrà senza dubbio nel
l'Oca, mentre per l'Aquila si prospetta l'ipotesi di andare al 
Palio con un fantino giovanissimo, che farebbe calare di 
colpo le sue probabilità di vittoria. Abbastanza tranquil
la, invece la Selva, che dovrebbe montare Adolfo Manzi, 
detto Ercolino, un fantino particolarmente adatto a 
re i purosangue. 


